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TORINO oma: L'AZIONE DI UN 
OMMANDO TERRORISTA 
AUSA UNA STRAGE AL­
'AEROPORTO DI FIUMI.CINO 
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UNA SERRATA PREVENTIVA 
CONTRO LA LOTTA OPERAIA 

che giorno di cassa inte-grazione p-er 

°f~ ;Anc9ra oscura la matrice dell'episodio, nell'imminenza della conferenza di Ginevra sul Medio Oriente 

La Fiat ha deciso: i cancelli dei 
suoi stabilimenti in tutta Italia chiu­
deranno da'I 22 dicembre al 2 gen­
naio. te a'ltre in:dustrie ldeJ:la provin­
cia ,di Torino stanno esaminando 'Ia 
questione, ma sembra che seg'ui·ran­
no, lohi più chi meno, l'esempio dato 
dagli uffi'ci di corso Marconi. Allia 
Pirel'li da voce di una chiusura pro-
'Iungata a fine dicembre era corsa 
già un mese fa, aKla Michelin sem­
bra verrà ~dottato iII sistema dei due 
ponti brevi a cavaNo di Natale 'e Ca­
pO'danno. Nel'le numerosi:Slsime azien­
de 'meta'lmeocani,che 'dhe dipendono 
dalla 'Fiat, economi'camente e politica­
mente, prevarrà pwba'bjIJmente iii 
ponte 'lungo. Non saranno dunque 
molte 'le imprese tohe Irinunceranno 
atd awallersi, all'insegna de'I'la ,crisi 
petrolifera, ·di 'uno strumento come 
la chiusura, Clh-e, lungi dal danneg­
giare gravemente 'la 'Produzione , pro­
mette un paClchetto Iconsistente di 
vantaggi, prima di tutto pdlitici . 

,mancanza di combustibi'le, in molte 
altre Ila temperatura Idei ,locali tè ra­
pi'damente scesa a 'Iivel'li inso:ppor­
tabill i provocando natevO'li aumenti 
del! tasso 'CIi assenterSlmo e corrispon­
denti 'diminuzioni della produzione; 
ma quello che più conta, insieme a 
tutto questo, ,è 'la situazione sempre 
più grave in 'Qui viene a trovarsi il 
!Iavoro precario, iii lavoro a 'domici'lio, 
generalmente Classificato sotto l'eti­
chetta di lavoro arHgiam"e o più so­
vente ,non dassiHcato deil tutto. 

eri, .3 Un nuovo, gravissimo episodio di 
o, I terrorismo che ricorda la strage di 
nte Lod del giugno '72. ha avuto oggi co­
ca 'me teatro l'aeroporto internazionale 
vro 'di Fiumicino. Le vittime dell'azione 
iI ; !terrorista sarebbero circa ventuno tra 

/ i passeggeri di un aereo della cc Pan 
a '1 American» in partenza per Beirut. A· 
e~o questi si aggiunge un finanziere in 

e servizio presso l'aeroporto, abbattu­
go· to da una raffica di mitra_ 

Autore dell'azione sarebbe, secon­
do i primi comunicati della polizia ita­

one! liana un commando formato da sei 
ado persone, sommariamente indicate co­
Vdi. me « guerriglieri palestinesi ". AI mo-

m mento in cui scriviamo, nessuna or­
gg' ganizzazione della resistenza palesti­

nese ha rivendicato la paternità del 
grave episodio di Fiumicino. Il mo­
mento scelto per l'azione, alla vigilia 
dell'apertura della Conferenza di Gi­
nevra sul Medio Oriente, e il modo 
stesso come è stata condotta, non 
possono non far pensare ad una pro­
vocazione riyolta contro la resistenza 
palestinese. 
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Secondo una prima sommaria ri­
costruzione dei fatti, pochi minuti 
dopo le 13 un gruppo di tre persone, 
dall'interno dell'aeroporto internazio­
nale (dove sarebbe giunto poco pri­
ma con un aereo proveniente dal Me­
dio Oriente) si è diretto verso il mo­
lo sinistro. 

A qualche metro dallo sbarramen­
to dove i passeggeri vengono con­
trollati con i « detectors ", i tre han­
no estratto le armi e sparato alcune 
raffiche, costringendo i poliziotti in 
servizio presso lo sbarramento a se­
guirli. 

Con gli agenti come ostaggi i tre 
si sono quindi diretti all'esterno ver­
so tre aerei che si trovavano affian­
cati l'uno all'a!tro: un « Boeing 707 " 
della « Pan American ", un trireattore 
• Boeing 737 " della « Lufthansa ", e 
un « Boeing 707 " dell'« Air France ". 

A questo punto il racconto dei te­
stimoni si fa confuso. In un primo 
momento il « commando" con gli 
ostaggi si sarebbe mosso verso l'ae­
reo della « Pan American", dove si 
trovavano già numerosi passeggeri. 
Qui, probabilmente per un ostacolo 
imprevisto, i tre hanno aperto il fuo­
Co contro il portello anteriore, mentre 
altre due-tre persone che poi sono 
risul.tate far parte del «commando» 
hanno lanciato degli ordigni incen­
diari contro la fusoliera dell'aereo. 

Mentre le fiamme divampavano 
sul velivolo della Pan American , tra­
sformandolo in una trappola mortale 
per i suoi occupanti, il commando 
si spostava verso il Boeing della Luft­
hansa, continuando a sparare in dire­
zione dell'aeroporto (è a questo pun­
to che è '.3tato ùcciso il finanzieie). 

I terroristi sono quindi saliti a bor­
do del Boeing 737 , dopo aver preso 
in ostaggio altri due agenti che, con 
indosso la tuta di operai dell 'ASA (la 
impresa che gestisce i servizi aero­
portuali) si trovavano nei pressi del­
la stiva dell'aereo. 

Alle 13.50 Faereo si levava in volo. 
Circa un'ora più tardi un portavoce 

della « tufthansa» ha reso noto da 
Colonia che l'aereo aveva chiesto di 
atterrare all'aeroporto di Atene. Le 
autorità libanesi 'si sarebbero rifiuta­
te di farlo atterrare a Beiruth. A bor­
do del « Boeing » si troverebbero un­
dici ostaggi , compreso l'equipaggio 
dell'aereo, più i membri del com­
lTIando. 

ASI 

Ma procediamo con ordine. Nei pri-
mi tempi di crisi nei rifornimenti di 

'

energia, l'apparato produttivo tori ne­
- 'Se non ha-subHo 'S'C6-sse clamorose; 

tè stato sottoposto piuttosto a una 
pre'ssione 'crescente Ic'he ha rispar­
miato, per ora, i maggiori 'Complessi, 
ma :ha attaccato sempre più dura-
mente prima di tutto i settori margi­
nali, Ile imprese più piccole. Certo, 
alcune fabbrioh-e hanno subito qua'l-

MILANO LA LOTTA DURA 
PAGA 

Ila Magneti costrena 
Nella foto: due ostaggi vengono costretti a salire sul boeing tedesco. a rimangiarsi la de­

curtazione antisciopero ULTIM'ORA 

L'aereo con i dirottatori a bordo è 
atterrato ad Atene alle 17. Dopo l'at­
terraggio i membri del commando 
avrebbero ingiunto alle autorità gre­
che di consegnare loro due degli ara· 
bi detenuti per l'attentato compiuto 
il 5 agosto scorso all'aeroporto di 
A.tene. L'areo verrebbe fatto saltare 
in aria e gli ostaggi uccisi se la ri­
ohiesta non venisse accolta entro 
due ore. 

Le organizzazioni della resi­
stenza da Beirut: 

Un'azione diretta 
contro il popolo 
palestinese r 

BEIRUT, 17 dicembre 

Un comunicato pubblicato a Beirut 
dall'agenzia d'informazione palestine­
se « WAFA» afferma che « la resi· 
stenza palestinese non ha nulla a 
che vedere con !'incidente di Roma 
e la cattura di un "boeing 737" del­
la Lufthansa ». 

« Il popolo palestinese -- aggiun­
ge il comunicato - non ha mai in­
trapreso azioni del genere e deplora 
profondamente ciò che è avvenuto a 
Roma ». 

L'agenzia cita le dichiarazioni di 
una fonte autorevole dell'organizza­
zione per la liberazione della Palesti­
na, secondo le quali l'attacco « è di­
retto essenzialmente contro il popo­
lo palestinese e finirà per giovare a 
piani che sono contrari al nostro po­
polo n. 

Anche il fascista Giovanni 
Biondo incriminato per gli 
attentati ai treni del '69 
E' il figlio del sostituto procuratore che denunciò Stiz 
« Lotta Continua» ne aveva rivelato l'attività nella cellu­
la veneta fin dall'estate del '72, ottenendo così querela 

Un alltro nome si va ad aggiungere 
da oggi alNa li'sta degli S'comparsi del­
la pista nera. 

E' quello di Giovanni Biondo, 29 
anni, ami'co di Freda, figlio de'I sosti­
tuto Iprocuratore di Vicenza Nicola 
Biondo. 

Ma la posizione pr,ocessuélle di Gio­
vanni Biondo è molt'o più grave di 
quelila di tutti gli altri scomparsi: il 
giU'dilce D'Ambrosia infatti ha spic­
cato contro di lui un mandato di cat­
tura per gli attentati ai treni de'W ago­
sto '69 e sembra ,che ~ o abbia indi­
ziato anohe per la strage di piazza 
Fontana . 

Biondo è, cioè: luna dei dieci che 
hanno materiali mente Ideposto g'l i or­
digni sui treni e ,che ha organizzato 
ed ese:guito la strage del 12 di­
cembre . 

Era stato interrogato mercdle.dì 
scorso dai magrstrati , e dopo un lun­
go inte rrogatorio in 'cui aveva più 
volte risohiato di essere arrestato per 
reticenza, era stato rilasciato. III gior­
no dopo, però i giU'dici erano andati 
a S. Vittore a interrogare Freda, ed 
evi'dentemente questo interrogatorio 
ha fornito gli elementi che manca­
vano alla incriminazione dell Biondo, 
perché iii giorno stesso era stato spic 
cato il mandato di cattura . A quel 
punto però, Giovanni Biondo si era 
già reso uccel di ,bosco. 

La famiglia Biondo era già compar-

sa nella c'rona'ca Idelile indagini sulla 
strage, quan-do queste erano ancora 
ll'e~le mani del ,giudice Stiz. Questi 
imatti aveva ordinato una perquisi­
zione i·n casa di Marco Balzari'ni, ge­
nero dell sostituto proouratore Nicola 
Biondo incrrminato per ·l'aUentato nel­
~o studio Idei rettore del'I'Università 
di 'Padova; il marescia'lllo Munari, in­
caricato di ese'guirla, non trovando 
neSlsuno ne'llla casa di Padova, si l'e­
cò a Vi'cenza netla casa de:1 suocero 
di Balzarini. Il 'sostituto Biondo ~ o fe­
ce entrare e lo accolse Icome un ami­
co, 'dopo 'di 'ohe denunciò Stiz e Mu­
nari per vio'lazione di domicil io e 
perquisizione non autorizzata. 

L'illcriminazione odiema, spiega 
mdlto Gene tl'atteggiamento provoca­
torio nei confronti Idi Stiz del pa'dre, 
magistrato al di sopra di ogni so­
spetto. 

Sospetti , ed anzi documentate ri­
velazioni aveva invece avanzato Lot­
ta Continua , che fin daPl'estate del 
'72 aveva smascherato le correspon­
sabillità di Giovanni Biondo nelltla oel­
lula veneta e il ruolo di copertura 
giocato dal padre nei confronti dei 
fascisti. 

Le cose dette 'dal « giornalle del co­
miiato autonomo operaio" di Schio, 
sUP'P'lemento al nostro quotidiano. 
fruttarono una Ipioggia di denunce I 
fra cui queHe dei Biondo per vilipen­
dio dellla magistratura e diffamazione. 

MILANO, 17 dicembre 
La direzione Magneti ha dovuto ce­

dere. Dopo un'ora di assedio, una ve­
ra e propria occupazione della palaz­
zina della direziane con i corridoi 
strapieni di operai e di operaie, Isel­
la, l'uomO' mandato dalla Fiat per te­
nere sotto controllo la situazione al­
la Magneti, ha annunciato il cedimen­
to del padrone: i soldi decurtati per 
gli SCioperi articolati di questi giorni 
(una scacchiera tuttavia non incisiva 
come la vogliono gli operai) verran­
no restituiti fuori busta entro questa 
settimana. La decurtazione sul cotti­
mo riguardava circa 700 operai ed 
operaie tra il primo e il secondo tur­
no, ma la risposta operaia ha coinvol­
to direttamente tutta la fabbrica. 

A mezzogiorno quando si è venuti 
a conoscenza de!!a decurtazione gli 
operai colpiti hanno subito deciso di . 
muoversi. 

Inutilmente il sindacato ha cercato 
di pompierare proponendo una dele­
gazione in direzione generale u O vie­
ne qua la direzione o andiamo noi» 
è stata ia _ risposta delle operaie. In 
400 salgono in direzione in corteo per 
chiedere il pagamento integrale del 
cottimO'; la risposta del padrone è no. 
Respingendo il tentativo del sindaca­
to di restringere la risposta ai soli 
operai colpiti dalla decurtazione SI de­
cide di andare in mensa senza più ri­
prendere a lavorare e di aspettare il 
secondo turno. 

Man mano che arrivano gli operai 
del secondo sempre più è evidente 
che l'operazione di isolamento è im­
possibile: un paiO di cortei partono 
dalla mensa e vannO' in direzione , poi 
un grosso corteo di 1.500 operai uni­
sce tutta la fabbrica, va a « preleva· 
re n Polifroni (capo del personale) e 
Isella (l'uomo Fiat) e li porta in dire­
zione generale. Dopo un'ora la deci­
sione del padrone di pagare . 

In questo settore Ile diffico'ltà di ·ri­
fornimento fanno ~I paio con la ten­
denza sempre più 'diffiu'sa delile impre­
se maggiori a scari'care sulle azien­
de minori e sui liavoro margina:le i co­
sti de~la crisi. Ed è ancora una volta 
~a. Fiat a dare i'I « la n, se, come sem­
bra, risponde a ve'rità la notizia 'se­
oondo cui tla tclirezione 'di 'corso Mar­
coni, tpur premer/do in tutti i modi 
sul governo per ottenere :un aumen­
to consistente dei prezzi .di tJitstino, 
avrebbe avvertito tutti i fornitori di 
nan eS'sere di'sposta a.d aoc·ettare al­
cun aggravio ilei cO'sti; non sono poi 
dunque tanto lontani' i tempi in cui 
il monopolio dell'auto decideva tlni­
Ilateraimente 'la rilduzione dei propri 
debiti alle imprese fornitrici di ben 
il '25 'Per Icent,o. Oggi non siamo ne'I 
'47, ma si notano 'già i 'Primi sintomi 
di un grave appesantimento dellla si­
tuazione prilma Idi tutto n eli settore 
del Ilavoro precari'o. 

La 'chiusura nata'lizia giunge pertan­
to su un terreno già segnato dai pri­
mi effetti negativi -- ,la 'situazione >è 
dastinata ad a{Jgravarsi notevolmente 
nei pros'simi mesi - inerenti all'uso 
c'he i pa.droni torinesi hanno iniziato 
a fare 'de'lrla crisi petrolifera. Ma sa­
re'lJbe strettamente riduttivo imputa­
re i « ponti" negli stabilimenti tori­
nesi unicamente a ragioni di combu­
stibile. 'Se lè vero che l'industria au­
tomobiJi.stica è ìl 'settore più co'lpito 
dallll-e restrizioni in atto e c'he quasi 
metà delJtl'apparato produttivo pi·emO'n­
tese dipende più o meno direttamente 
dalla IFiat. dall'Allfa eClC., è anche ve­
ro Idhe proprio 'la Fiat ha dimostrato 
nelile ultime settimane di ,ess·ere tut­
tora la 'roocaforte delila dlasse operaia 
italiana, 'contro 'Oui s'catenare dunque, 
una dopo Il'altra, le aromi delilia politi­
ca padrona le. 

A due gi·arni dal primo sciopero per 
,la vertenza azienda'le, uno sciopero 
ohe pur in mO'do contralcfditorio, ave­
va Idimustrato la disponibilità a scen­
dere in campo de'Pia c'lasse operaia 
Fiat, la direzione aveva mi·naociato 
senza mezzi termini la cas>sa integra­
zione contro 20.000 operai di Mira­
fiori. Oggi , a pochi giorni dallo scio­
pero generale del 12 dicemhre, che, 
ma,lgra'do Ila Icassa integrazione, 'ha vi­
sto crescere ila forza operaia, i pa­
droni torinesi , Fiat in testa, tornano 
alla cari'ca: Ila minaocia ,di cassa i'nte­
graziane a ~la Fiat rimane intatta a 
partire da gennaio; per intanto gli 
operai si trovano a dover subire una 
sorta di serrata generalizzata di tui­
te o quasi 'le fabbriche de'Ila città: 
sciopero generale, serrata generale: 
la lOgica dei padroni, non c'è che di­
re, è di una coerenza cristallina. 

Ma che cosa si ripromette con 'la 
sua decisione II'Unione Industria'li? 

Prima di tutto di far passare fra 
gli operai la 'convinzione che oramai 
ai padroni delila produzione importa 
poco o niente. Come dire 'che è inu­
tile lottare visto che le singole dire­
zioni aziend8ili chiudono i cancelli di 
'loro spontanea volontà. E jrJ ricatto 
dovrebbe essere tanta più efficace, 
nelile intenzioni dei padroni, ne1Ma mi­
sura in cui esso si estende, senza 
distinzioni, a Ìlutta la classe operaia 
torinese. 

Il secondo obiettivo dell'l'Unione ,In­
dustriali tooca il cuore delle conqui-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

CON LA LICENZA DEL MINI­
STRO DELL'INDUSTRIA 

Garrone 
esporta 
gasolio, 
nonostante 
il blocco 
Una petroliera con 3.000 
tonnellate di gasolio raffina­
to è partita da Genova per 
Marsiglia 

L'Unità di venerdì ha rivelato che 
una petroliera, la " Paola Montanari ", 
di proprietà degli armatori Montanari 
di Fano, è salpata giovedì 13 dal por­
to Petroli di Multedo, diretta a Marsi­
glia, con 3.000 tonnellate di gasolio, 
proveniente dalla raffineria di Garro­
ne a San Quirico. La partenza della 
nave è avvenuta in un clima di semi­
clandestinità. 

Il giornalista dell'Unità si è preso 
la briga di andare a cercare la li­
cenza di esportazione, ed ha scoperto 
che il carico di gasolio è potuto par­
tire grazie ad un « lasciapassare mer­
ci estere », esente dal blocco, rila­
sciato a Garrone dal ministero della 
industria. Si tratta cioè di una licenza 
di importazione temporanea per lavo­
razione del greggio con obbligo di 
riesportare i prodotti di raffinazione. 
Questo fatto è stato confermato an­
che dal .direttore della circoscrizione 
dogal}ale di Genova. 

Ha dunque mentito il ministro Mat­
teotti, che alcuni giorni fa ha dichia­
rato: « dal giorno in cui sono state 
prese le misure restrittive in Italia, 
non una sola goccia di prodotti petro­
liferi è stata esportata verso paesi 
terzi ». La possibilità per i petrolieri 
di esportare e realizzare ingenti pro­
fitti, grazie ai più alti prezzi pagati 
all'estero per il gasolio, esiste tutto­
ra, ed ha anche il riconoscimento uf­
ficiale di un ministero. 

Riccardo Garrone è corso ai ripa­
ri; ha convocato nel suo ufficio alcuni 
giornalisti di fiducia, con i quali ha 
recitato la parte - tanto per cambia­
re - del povero disgraziato, innocen-
te come un agnello . _ 

\I succo del discorso è questo: è 
vero, i miei depositi sono strapieni, 
ma non è roba mia; io lavoro per 
conto terzi, ricevo il greggio da raffi­
nare da compagnie internazionali, poi 
gli rendo i prodotti della raffinazione; 
solo il 10% del greggio contenuto 
nei depositi è mio. Naturalmente Gar­
rone non dice i nomi delle compa­
gn ie a cui appartiene il petrolio bloc­
cato; in compenso fa un'accusa pre­
cisa , che nessuno finora ha smentito: 
« Il governo - dice - il ministero 
dell'industria è in grado momento per 
momento di sapere quanto petrolio e 
prodotti petrol iferi si trovano in Ita­
lia. Basta chiederlo alla guardia di 
finanza. Il fatto è che anche se i dati 
sono stati disponibili nessuno li ha 
saputi o voluti leggere », 

Noi che un po' sappiamo leggere 
ci chiediamo: o mente Garrone, e al­
lora il ministro dell'industria e la 
guardia di finanza si facciano avanti; 
o mentono questi ultimi" e non sa­
rebbe la prima volta. La guardia di fi­
nanza, in particolare, sta conducendo 
un'inchiesta, disposta dai pretori di 
Genova, Sampierdarena, Voltri e Pon­
tedecimo, sull'imboscamento di pro­
dotti petroliferi; ma , finora, dell'in­
chiesta non è saltato fuori assoluta­
mente nulla, tutto sembra in perfetta 
regola, e i pretori non possono pren­
dere alcun provvedimento. 

Intanto il dramma del freddo e del 
razionamento dei combustibili inve­
ste con sempre maggior durezza mi­
gliaia di proletari. In tutta la riviera di 
ponente, da Varazze a Imperia, è già 
entrato in vigore il tesseramento per 
il kerosene. La tessera dà diritto a 20 
litri . di kerosene alla settimana, 30 
litri in alcuni comuni; una quantità 
assolutamente insufficiente per una 
famiglia media . Ma nonostante il tes­
seramento non sempre ce n'è per 
tutti. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
GOM MA-PLASTICA 

Mercoledì 19 dicembre a Mi· 
lano al termine della manifesta· 
zione nazionale dei chimici cui 
tutti i compagni delle sedi in· 
teressate devono preparare la 
partecipazione di massa, è con­
vocata la quinta riunione del 
coordinamento alle ore 12,30 
nella sede centrale di Milano di 
Lotta Continua, in via De Cri· 
stoforis 5 (metrò stazione Ga· 
ribaldi), tel. 02/63 51 27. 

Tutti i compagni operai e i 
responsabili del settore devono 
partecipare. 

DISCUSSIONE OGGI AL SENATO 

Una "riforma" penitenziaria 
all' insegna dell' istigazione 
al servilismo e all' individualismo 
ROMA, 17 dicembre 

Entro Natale sarà probabilmente 
definitivamente varato i I nuovo ordi­
namento penitenziario richiesto dalla 
opinione pubblica e dagli stessi cen­
tri di potere borghese, preoccupati 
del generalizzarsi ed accursi della lot­
ta dei detenuti. Tale nuovo regolç­
mento, in discussione domani in se­
nato, merita un'analisi puntuale -
che ci ripromettiamo di fare appena 
il testo sarà reso pubblico nella sua 
interezza - per chiarire quale rispo­
sta il governo intende dare alla lot­
ta dei detenuti e agli obiettivi che es­
so si pone pèr quanto riguarda le con­
dizioni di vita nelle carceri: per ora 
ci limitiamo a fare alcuni rilievi di 
carattere generale, dopo aver pre­
messo che appare oggettivamente 
provocatorio il silenzio con cui la 
commissione giustizia ha ignorato le 
richieste più qual ificanti avanzate in 
merito dai detenuti stessi. 

Da quel che risulta dai giornali che 
fanno un sommario esame della nuo­
va legge, si rileva che la sbandierata 
novità dell'" individualizzazione del 
trattamento n cardine di questa rifor­
ma carceraria si risolve sostanzial­
mente in quelle norme che concerno­
no il regime di semi libertà le licenze 
e la liberazione anticipata, tutti bene­
fici concessi a chi dimostra « progres-

si nel trattamento, partecipazione al­
l'opera di rieducazione, condotta 
esemplare", ecc . Attraverso questi 
istituti si dà in realtà alla gerarchia 
carceraria, ad ogni livello, un enor­
me facoltà di pressione e di ricatto, 
perché è dal suo beneplacito e dalla 
sua approvazione che dipende que­
sto tipo di privilegi, e si facilita l'av­
vilimento e l'abiezione del detenuto. 
Ma soprattutto si è voluto così dispor­
re di un ulteriore e più raffinata ar­
ma di repressione contro le avanguar­
die di lotta nelle carceri. Rimanendo 
infatti inalterato il potere discreziona­
le delle autorità (magistrato o diret­
tore) in merito alle limitazioni e alle 
concessioni da fare al detenuto, è 
chiaro che chi intende attraverso la 
lotta e una presa di coscienza col­
lettiva affermare l'esigenza di una 
propria emancipazione, non sarà mai 

E' a disposizione delle sedi una 
mostra fotografica sulle carCe­
ri. La mostra è formata da 8 
pannelli 70 x 100 in cianografia. 
Per prenotazioni telefonare al 
numero 58 91 358 del Circolo 
Ottobre. 

Il compagno Sergio 
e la montatura 
giudiziaria di Napoli 

'l'I 3 ottobre, cioè più di due mesi 
fa, i'l 'com'Pagno Sergi·o è stato aggre­
dito dai fasci'sti e dalla polizia e por­
tato in arresto a 'Poggioreale. L'impu­
tazione ,di 'Ies'ioni personali è sorret­
ta Idalla testimonianza 'di un faS'cista, 
segretario de'Jila sezione" Berta n del 
M'SI,che aff·e'rma di essere stato col­
pito da 'Sel"'gio.ln questi mesi di car­
cere, 'Per ben due volte Sergio è sta­
to portato 81I1'e 'ce'l"le : 'la prima volta, 
la tfami'gerata "squadretta» 'dei pie­
c!hiatori del carcere ha infierito du­
ramente su di lui, pi'oohialldalo prima 
nella sua 'ceNa ·e 'Poi in iso'lamento. 
Da tempo inolltre il nostro compagno 
cerca di mettersi in contatto con un 
avvocato, ma Ile sue rilC'hi·este non 
vengono a'C'calte; così mo'lte 'Iettere 
ohe gli sono state mandate non II·e ha 
ri'cevute. Sergi,o è un giovane prole­
tario e ,questo 'è i,l trattamento 'Che 
gli è riseJ'1Vato. Ben diverso 'c·erto dai 
ri'guandi usati verso i personaggi « im­
portanti », come il boia nazista Lu­
berti ·C'h·e a 'Poggioreale 'scrive le do­
mante di ili'bertà provvisoria per i de­
tenuti, controlla la loro attività re·li­
giosa, distriobuis·ce santini e « Fami­
glia Cristiana» e si accompagna con 
i'l 'cappe'I' lano fasci'sta, noto a tutti i 
carcerati peI'Ché d'urante 'Ie rivolte si 
è sempre messo 'contro di loro, in 
prima Hla, co'l mitra in mano. 

EDIZIONI LOTTA CONTINUA -edizioni lotta continua 

scuola e 
101la di classe 
oe11913-14 

Gli studenti per l'unità cel prole­
tariato: quale direzione , quale pro­
gramma. Svi'luppo econom ico ne'Ila 
scuola e mercato ,de'I lavoro - conia 
resistenza ci,lena: una nuova genera­
zione di rivoluzionari . 
L. 1000 pagg. 180 

La domanda di libertà provvisoria 
per Sergio 'è stata finora rifiutata con 
la scusa ·del!la recidiva. Ma JIJ moti­
vo ' di fon,do è un motivo politiCO. 
Nella montatura fatta ,dal P.M. Rome­
res c'era iii d i's'egono di coinvolgere 
« in un uni'co piano criminoso n Ser­
gio, i 'compagni arrestati il giorno do­
po nelle cari'che della polizia al cpl­
locamento e queiHi ,cO"lpiti a distanza 
di ' oltre venti 'giorni da ·denunce e 
marldati di caUura, e, infine, ·Giovan· 
ni Gentile contro cui 'erano stati spic­
cati ·due mandati di cattura, uno per 
via Duomo, 'un altro 'Per « tentato 
omicidio » 'cont,ro il fascista Sabati no. 
Og'gi , dopo tanto tempo, le "prove n 

s'l.tI'le quali Romeres aveva costruito 
il suo 'ca'stelllo, si stanno sgretolando. 
Anche il tentato omi'cidio è caduto 
perohé, nonostante i I rifiuto dei gi'u­
dici di eseguire una perizia su 
Sabatino, iii referto medico rila­
sciato dal'l'ospedale è di soli 10 
giorni. E'ppure, iii giudi,ce D'Amore, 
confirariamente a quanto aveva a,ssi­
curato in precedenza, vuole mante­
nere i mandati di 'cattura, pm aven­
do messo in 'libertà prO'Wisoria i 
compagni finiti in 'galera. A un com­
pa'gno avvocato 'ohe gli ha 'chiesto le 
ragioni di questo rapi-do cambiamen­
to d'opinione, D'Amore ha ribadito i,l 
suo « amor odi gi'ustizia » _ . come di­
re 40 giorni di galera uguale per tut­
ti -, aggiungendo: « Se non vi va 
bene, ri'cusatemi! Tanto io ho 400 de­
ten'uti a cui pensare, una scoc'Ciatu­
ra in meno ». Chi stava dietro a Ho­
meres ·e oggi a D'Amore?lmmedia­
tamente dopo i'l colera, il procuratore 
generale Vigorita è stato sostituito 
dal procuratore De Sanctis, uomo no­
toriamente di destra. 1:1 motivo ufficia­
le fu al'lora che la gestione « mo·rbi­
da » di Vigorita non andava più bene 
e che ci vO'leva una persona di polso 
per sostenere una situazione esplosi­
va 'come quella di Napoli. Di fronte 
ad una 'radicalizzazione della lotta di 
mas'sa e ad una qua'lificazione sem­
pre più politi'ca de'I movimento , De 
Sanctis è venuto a Napoli per impri­
mere una « svolta n alla repressione 
contro gli operai," i 'disoccupati, i mi­
litanti del,le organizzazioni rivoluzio­
narie. Non è certo un caso che le « in­
dagini " del P.M. Romeres siano sta­
te revisionate giorno per giorno da 
lui. E non è un caso, probabilmente, 
che oggi D'Amore, si rifiuti di revo­
care i mandati di cattura. Che D'Amo­
re sia uomo" di fiducia" .lo dimostra 
il fatto che proprio in questi g iorn i 
gl i è stato affidato anche H 'Processo 
che vede imputati nomi grossi: Ri­
vieccio, Ortolani, l'ex prefetto di Na­
poli Fab iani. Si tratta del processo 
per il colera , nel quale sono cinvolti 
ufficiali san itari e vari « funzionari » 

del potere a Napoli. 
Vedremo se all'che 'per questi man­

terrà intatto il suo «amor ,di giu­
stizia ,,! 

riconosciuto di «condotta esempla­
re n, costituirà sempre un " pericolo » 
per la società borghese. 

Oltre a ciò si possono considerare, 
a titoio di esempio della sostanziale 
vacuità e illiberalità delle nuove nor­
me quelle che riguardano il lavoro 
dei detenuti. Il salario, la cosiddetta 
mercede, deve essere in base al nuo­
vo regolamento non interiore ai 2/ 3 
delle tariffe sindacali. Ora è neces­
sario dire innanzitutto che i detenuti 
hanno chiesto il salario intero (visto 
tra l'altro che le ditte che danno il 
lavoro in carcere grazie al basso sa­
lario realizzano grossi profitti) e in ' 
secondo luogo che non si risolve co­
sì il problema che sta a monte, per­
ché non basta dichiarare che il lavo­
ro dovrà « essere assicurato a tutti» 
(quando e come?) perché ciò si av­
veri e quindi il lavoro in carcere ri­
mane privilegio di pochi, e quindi 
elemento di divisioni e di ricatti. Inol­
tre si ribadisce il principio della dif­
ferenza salariale tra chi lavora in car­
cere e chi lavora fuori, accentuata dal 
fatto che ulteriori trattenute sulle 
mercedi spettano all'amministrazione 
carceraria. Infine rimane in sospeso 
tutta la regolamentazione degli appal­
ti alle imprese esterne, che costitui­
sce la base del duplice sfruttamento 
esercitato da Stato e privati sul la· 
voro del detenuto. 

Un altro aspetto da rilevare è che, 
in base alle informazioni finora in 
nostro possesso, nel nuovo regola­
mento non si fa alcun riferimento al 
problema del sesso in carcere, né si 
propone alcuna concreta soluzione di 
questa che è una delle questioni pilJ 
drammatiche per chi vive dietro le 
sbarre. A meno che i senator i della 
commissione giustizia non si siano 
adeguati alle opinioni espresse nella 
passata legislatura dal relatore de­
mocristiano Foglieri che, rilevato che 
l'attuale situazione degli ambienti car­
cerari "non consente visite coniu­
gai i dentro le carceri ", riferì a suo 
tempo, con involontario umorismo, 
che « particolare cura dovrebbe esse­
re rivolta all'esecuzione di esercizi 
igienici che possano distogliere, in 
particolare i piÙ giovani, da pratiche 
sessuali antinaturali". 

Nessun accenno, a quanto finora è 
trapelato, al diritto di voto e di stu­
dio né all'abolizione della censura 
sulla corrispondenza e sui giornali e 
infine la cosa più grave: il progetto 
di riforma ignora completamente il 
diritto di associazione, informazio­
ne e organizzazione politica in car­
cere, obiettivi che erano al centro 
del programma di lotta dei detenuti, 
obiettivi che erano al centro del pro­
gramma di lotta dei detenuti, che so­
no richieste essenziali per assicurare 
il diritto alla vita e sono gli unici 
strumenti per garantire che il « rein­
seri mento nella società" e la "rie­
ducazione n non restino il contenuto 
demagogico dei discorsi di un mini­
stro o peggio ~ come pare che vo­
glia fare il progetto di riforma ap­
provato - il risultato di una pratica 
di servilismo e di individualismo. 

Per concludere, non si deve dimen­
ticare che la questione essenziale ri­
mane sempre quella di affiancare al­
la riforma penitenziaria la riforma 
del condice penale perché problema 
assai più importatne dell 'esecuz ione 
della pena è il problema dell'entità 
delle sanzioni, assolutamente spro­
porzionate rispetto ai reati e comun­
que sempre ispirate a criteri vendica­
tivi e terroristici. 

Su questo piano, vista la recente 
proposta di legge della DC per « pre­
venire» rapi ne e sequestri, cioè i n 
pratica per dar mano libera alla po­
lizia e inasprire ulteriormente le pe­
ne , c'è ben poco da sperare e non 
ci si può certo i lIudere di ottenere 
un regolamento penitenziario ispira­
to perlGmeno alla difesa dei diritti 
costituzionali dei cittadini detenuti, 
se contemporaneamente si dà alla 
polizia licenza di uccidere e si prefi­
gurano pene fino a 20 anni per im­
paurire i rapi natori. 
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QUESTIONI 
DI PRIORITA' 

A Castelfranco Emilia (MO) c'è un grandissimo fondo di 300 ettari di 
prietà del signor Bini; la lavorazione di questo richiede un elevato 
ro di operai (braccianti) specialmente nei periodi di raccolta della 
essendo questa una delle maggiori componenti coltivate. 
Chi sono questi lavoratori e quanti sono? 
Nel periodo in cui si raccolgono le pere, l'uva e le mele, siamo circa 
persone, di questa gente una sola è impiegata a tempo pieno, cioè u 
sce del normale contratto dell'agricoltura; tutti i rimanenti sono in .... ,~,,< •• 
lenza pensionati qualche studente o casalinghe. 
Ouesti pensionati hanno in comune di percepire la pensione minima di 
mila lire che spetta a chi per tutta la vita ha lavorato la terra per un 
drone. 
Molti continuano, fin da bambini, a lavorare per questo padrone. che li pag 
738 lire per ora e che non ha gli obblighi verso di essi di versare ancora 
contributi in quanto già pensionati. Verso di essi è manifestato il massi 
del disprezzo, perché non è possibile che una persona anziana e stanca 
di una vita lavorativa carichi ancora (esempio) sopra un carro, da terra caso 
sette di pere di 25 chm o cassette di uva di quasi 50 chili. 
Nell'agricoltura si prevede che un pensionato possa continuare a lavorare 
e si prevede anche (secondo le norme) che se questo non farà più di 101 
giornate di lavoro all'anno, esso potrà percepire una pensione di disoccu· 
pazione (70.000 lire), e tutto questo è assurdo, ebbene una buona parte di 
questi pensionati lavoratori, in questo come in tanti altri fondi, sono -sfrut­
tati ben più di 101 giornate aN'anno, ma il padrone benevolmente accon­
sente di non segnare più di 101 giornate per far sì che questi possano 

. prendere anche questa miseria di disoccupazione. 
Saluti comunisti 
un compagno studente che ha lavorato in campagna. 

Questi personaggI Invece non hanno pensieri per la vecchiaia: il governo Ru· 
mor ha provveduto immediatamente a procuragli liquidazioni e pensioni d'oro, 
per non fargli torto di fronte alle altre migliaia di superburocrati cui ave' 
va già provveduto Andreotti. Per loro non ci sono stati ritardi né proteste 
di La Malfa: sono i pensionati da 30.000 lire al mese quelli che mandanO 
in rovina il bilancio dello stato e che alimentano l'inflazione con i lorO 
consumi sconsiderati! ' 
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1973 Martedì 1'8 dicembre 1973 

I Cose da leggere 
Due libri sui bambini e dalla parte 

dei bambini; una caratteristica, que­
I st'ultima, non troppo frequente e una 
: buona ragione quindi (non l'unica) 
perché vengano segnalati. 

Il primo è « Il paese dei celestini» 
di Bianca Guidetti Serra e Francesco 
Santanera (Einaudi Editore, lire 2.000), 
un'indagine impietosa attraverso la 
macchina crudele di quella che viene 
chiamata (e non se ne capisce pro­
prio la ragione) «assistenza» ai mi­
nori. E' un lavoro costruito interamen­
te sugli estratti delle sentenze di pro­
cessi intentati ad alcuni degli autori 
della diffusa e sistematica violenza, 
esercitata quotidianamente contro mi­
gliaia di bambini: suore ed ex suore, 
quasi suore e mezze suore, falsi pre­
ti e preti autentici, medici disonesti 
e infermiere incapaci, nobildonne « in 
odore di santità» e amministratori 
corrotti: tutti intimamente e fisiolo­
gicamente democristiani, tutti uniti 
dalla logica del profitto (costruito ai 
liVelli più bassi e degradanti dello f 
sfruttamento del lavoro minorile e 
del risparmio §ull'alimentazione, la 
igiene e la sanità). E' un libro questo 
secco e rigoroso, senza un filo di ,e­
torica né un commento superfluo, a 
parlare sono, attraverso gli atfi pro­
cessuali, le vittime e i carnefici, e il 
linguaggio burocratico e compromes­
so dei magistrati chiamati a giudica­
re; eppure è sufficiente perché ven­
gano fuori, limpidamente, le precise 
radici economiche e strutturali della 
miseria morale e della disponibilità 
al sadismo di tutte le suore Pagliuche 
d'Italia. 
, L'intreccio tra il potere politico ed 
economico e le sacche di arretratez­
za burocratica ed amministrativa, che 
del primo sono, insieme, condizione 
e conseguenza, rappresenta infatti la 
ragione reale della persistenza di 
struttl:1re e istituzioni «medioevali» 
dentro un sistema capitalistico avan­
zato. Su or Maria Diletta Pagliuca e le 
sue soavissime colleghe e « sorelle» 
non hanno, in questo sistema, una 
funzione qualitativamente diversa da 
quella della gerarchia di fabbrica e 
dei tradizionali organi di controllo e 
repressione; tutti strumenti della di­
visione capitalistica del lavoro e del­
la organizzazione classista della so­
cietà, che selezionano gli individui 
sin dai primi anni dell'infanzia, attri­
buendo loro una collocazione nella 
g-erarchia sociale ed un ruolo nel mer­
cato del lavoro. 

Di questo meccanismo complesso 
gli istituti di " assistenza ai minori », 

con il loro carico di violenza, miseria 
e abiezione, sono un passaggio non 
secondario; cosa si celi dietro le fac­
ciate di questi istituti (intitolati al 
« Divino Amore di Gesù» o alla « Ma­
donnina di Praga ») ,il libro « 1/ paese 
dei celestini» lo dice a chiare lette­
re; e come questo «paese ", nelle 
sue rappresentanze ufficiali e statali, 
abbia « comprensione" e rispetto per 
la pratica della tortura e del sadismo 
contro i bambini, se «poveri e ab­
bandonati ", stanno lì a dimostrarlo 
le numerose sentenze di assoluzione 
o mite condanna che compiacenti tri­
bunali hanno emesso nei confronti di 
personaggi " forse inesperti ma, no­
toriamente, disinteressati ". 

li secondo libro è « Se tuo figlio ti 
domanda» di Annie Reich (edito da 
Eavelli , lire 600). Si tratta di un ma­
nuale elementare scritto nel 1931 dal­
Ia moglie di Wilheim Reich, psicoana­
lista e comunista militante, fondatore 
dell' « Associazione per la sessuopoli­
tica proletaria »; un'organizzazione, 
questa, che lavorava in rapporto col 
Partito Comunista Tedesco, muoven­
do da un'analisi di classe del pro­
blema sessuale dentro la società ca­
pitalistica. 

L'opuscolo, scritto i n termini dida­
scalici e ricorrendo alla forma dei dia­
loghi e degli esempi, intende fornire 
alcune indicazioni sul modo di educa· 
re i bambini nelle questioni sessuali. 
I presupposti e le conclusioni politi­
che del lavoro sono corretti ; l'eman­
cipazione sessuale dei bambini e del­
le classi subalterne viene coerente­
mente subordinata alla prospettiva 
della «distruzione del mondo capita­
listico e della rivoluzione proletaria ". 

Sarà, innanzitutto, la liberazione 
del proletariato dalla sua oppressio­
ne, che provocherà la liberazione del­
la vita sessuale " . E questo non signi­
fica semplicistica mente, rinviare al 
« dopo » problemi oggi così pesante­
mente vivi, ma piuttosto andare, an­
cora una volta, alla radice economica 
di tutte le forme di oppressione so­
ciale, e individuare nella lotta contro 
il modo di produzione capitalistico il 
riferimento centrale di qualsiasi vo­
lontà di emancipazione. Altro pregio 
dell'opuscolo è quello di aver indivi­
duato, precisamente, nella « questio­
ne delle abitazioni », e quindi nell'or­
ganizzazione capitalistica della città 
e del territorio, una delle condizioni 
determinanti dell'oppressione sessua­
le. L'opuscolo vuole rivolgersi alle 
donne proletarie: da qui il taglio del 
manuale, la sua estrema chiarezza, e 
anche, forse, il semplicismo e la fret­
tolosità di alcune parti. 

I GOLPISTI DELLIITT HANNO 
COSTRUITO PER IL VIMINALE UNA 
ENORME RETE TELE-SPloNISTICA 
Le rivelazioni di Paese Sera - L'impianto è in grado, con lavori accessori, di isolare l'in­
tera rete telefonica di Roma convogliando le comunicazioni alla questura centrale - An­
che il comando dei carabinieri ha allestito una centrale d'ascolto « da fantascienza» 
Taviani e Tanassi smentiscono e si producono in una mossa tattica puramente formale: 
il Parlamento può ispezionarci 

I corpi armati dello stato non han­
no mai rallentato la corsa al poten­
ziamento dei loro apparati spionisti­
ci clandestini. Il potere di controllo 
sui privati cittadini , sui rivoluzionari, 
sugli uomini pubblici non allineati, 
sugli stessi avversari interni alJa ge­
stione del potere, ha ormai raggiun­
to traguardi che alla luce della stessa 
legalità borghese rendono risibile 
ogni distinzione fra stato di diritto 
e stato di poliz ia. 

Le reti spionistiche allestite da 
Tambroni e De Lorenzo, con i con­
trali i a tappeto effettuati dai carabi­
nieri e le 160 mila schede del SIFAR, 
così come le stesse rivelazioni del­
l'inverno scorso sui « centri occulti ,. 
della Finanza e sui suoi allacci via 
cavo alle linee telefoniche private, 
impallidiscono di fronte alle cose re­
se note sabato scorso da Paese Se­
ra, e confermate dalla «smentita» 
del ministero dell ' interno. 

Nell'estate-autunno del '72, proprio 
mentre Andreotti si preparava a sca­
tenare la lotta delle radio-spie tra i 
«corpi separati» per imporr:e attra­
verso lo scandalo giudiziario una ra­
dicale ristrutturazione dei servizi se· 
greti 'che I i ·riducesse sotto rl 'Con­
trollo diretto della presidenza del con­
siglio, polizia .e carabinieri procedeva· 

Un telefono tra Andreotti e Taviani 

. no, àl di fuori di ogni legalità, ad un 
potenziamento di enormi proporzioni 
del loro apparato spionistico. 

Il comando generale dei carabinie­
ri allestiva a Roma un efficientissimo 
e ramificato impianto telefonico au­
tonomo convogliando un gran nume­
ro di comunicazioni private a una 
nuova e tecnologicamente avanzatis­
sima 'centrale d'ascolto installata in 
viale Romania , nella sede dello stes­
so comando. 

Questa operazione è avvenuta con 
la complicità diretta della SIP, i cui 
responsabili di zona si erano messi a 
dispOSizione nel corso di un vertice 
riservato con gli uffièiali del coman­
do incaricati. 

Contemporaneamente, il ministero 
dell'interno (ne era titolare Rumor) 
procedeva ad un'ancora più spettaco­
lare mo-ltipHcazione dei .propri appa­
rati clandestini commissionando l'in­
stallazione di ben 2.600 linee telefo­
niche da allacciare alle stanze d'ascol­
to della questura centrale di Roma. 
Si cominciò «rubando» 200 linee 
alla centrale SIP della zona Nomen­
'tana, e convogliandole a S. Vitale. Poi 
vennero i lavori in grande: le 200 li­
nee furono integrate dalla posa di un 
cavo sotterraneo di giunzione capace 
di portare altre 400 linee, e successi­
vamente s i prOVVide ali 'allestimento 
di altri 5 cavi da 400 linee ciascuno. 
Un totale, appunto , di 2.600 linee, 
sotto il controllo diretto ed esclusi­
vo della guestura. 

Ma c 'è un'ulteriore, gravissima cir­
costanza che getta una luce anche più 
sin istra sull'operazione. 

Un programma di questa mole ri­
chiede grossi lavori di sterro e ripri­
stino, disponibilità di materiali, di at­
trezzature, di progettisti e tecnici del 
settore. Ebbene, il ministero ha com­
missionato i lavori a 2 imprese diret­
tamente controllate dalla ITT ameri­
cana: la SIEnE e la SPAIT-Lazio. E' 
del tutto superfluo ricordare cosa rap­
presenti il colosso In, di quali inte­
ressi sia portavoce, quanta parte ab­
bia avuto nella preparazione e attua­
zione del golpe fascista in Cile e di 
quanti altri intrighi sia protagonista a 
livello internazionale. Si tratta, né più 
né meno, di una potente centrale di 
provocazione e di spionaggio, diretta­
mente collegata alla CIA e ai regimi 
fascisti sudamericani ed europei. 

Si sa come in Italia la multinazio­
nale americana controlli attraverso la 
FACE Standard una porzione enorme 
degli appalti nel settore chiave della 
telefonia; ora abbiamo anche la pro­
va che l'In opera in grande stile nel­
la più completa unità d'azione con la 
polizià italiana, a riprova del ruolo 
che i servizi segreti internazionali 
egemonizzati dalla CIA hanno avuto 
ed hanno nel processo di fascistizza­
zione dello stato. 

L'attività della In chiama in cau­
sa anche la SIP, che non solo ha for­
nito, con gli appalti alla SIEnE e alla 
SPAIT-Lazio, la copertura all'intera 
operazione, né ha solo gestito l'ese­
cuzione del progetto dei carabin ieri 
quando ministro delle telecomunica­
zioni era il mafioso Gioia, ma che p iù 
recentemente ha ricevuto l'incarico 
da parte della questura per la tra­
sformazione dei 6 cavi da 400 linee 
in 2 soli condotti da 1.200 linee cia­
scuno, un progetto che , con l'esecu­
zione di pochi lavori supplementari, 
consentirebbe d'interrompere qual­
siasi altro circuito e mettere l 'intera 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Roma: 
Nucleo del Croce 
Un compagno ... ... .... ,. 
Nucleo Insegnanti ..... . 
Tre pendolari . .. ....... . . 

Sede di Pisa: 
Un compagno di ottanta 

anni ... .. ..... ............. . 
Sede di Pavia: 

In ricordo di Zamarin 

Ad un anno da quando 
Roberto ci ha lasciati, 
in sua memoria, la fa-
miglia ......... .... ... ... . . 

Zia Mariza, in memoria 
del nipote Roberto ... 

Operai Fonderia Necchi 
Circolo Ottobre ........ . 
Una coppia di sposi .. . 

Sede di Milano: 
Sez. Sempione ....... .... . 
Una compagna ........... . 
Un gruppo di lavoratori 

PERIODO 1/12 - 31 / 12 

Lire lire 

1.500 
1.000 

10.000 
10.000 

1.000 

60.000 

10.000 
20.000 

100.000 
40.000 

10.000 
5.000 

delle pulizie della 
ALCAN ........ . ... .. ... . 

Compagni ferrovieri .. . 
Giulio ferroviere ........ . 
G.L.O,M. . ...... .. ........ . 

Contributi individuali: 
G.C .. Roma .............. . 

8.000 
20.000 

2.000 
3.000 

2.000 

Totale 303.500 
Totale precedente 13.755.865 

Totale complessivo 14.059.365 

SECONDO ELENCO TREDICESIMA 
Sede di Bolzano: 

Un compagno impiegato 
Un lavoratore studente 
Cinque compagni inse-

gnanti .. . ............. ... . . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

50.000 
20.000 

50.000 

120.000 
250.000 

370.000 

rete uribana sotto ~I contr'oll,o 'di S. 
Vitale. 

Sono fatti alla luce dei quali as­
sumono ben altro rilievo anche le 
connivenze accertate di decine di tec­
nici SIP con i piani di Borghese del 
'70 e con le interpretazioni abusive 
commissionate dai vari ministeri lo 
scorso anno. 

A- queste rivelazioni, l'ufficio stam­
pa del Viminale ha saputo opporre 
soltanto la meschina spiegazione di · 
« linee per la sola trasmissione di im­
pulsi» che sarebbero inviati a una 
centrale di tele·allarme · «destinata 
esclusivamente a collegare banche, 
uffici postali e possibilmente gioiel­
lerie, supermercati ecc. al centro ope­
rativo della questura per immediati 
interventi anti-rapina e anti-furto ".1 
Come si vede, la « lotta al crimine ", 
che è già servita egregiamente al' go­
verno per riprorre la legge del so­
S'petto e la 'Iilcenza 1(\ ''Uc·cildere, si ri­
vela anche in qùesto caso come una 
panacea buona a tutti gli usi. Sta di 
fatto però che il ministero di Tavia­
ni non ha saputo fornire un solo no­
minativo di tditte o privati c'he u'su­
fruiscano del servizio, un servizio la 
cui sproporzione rispetto ai pretesi 
intenti anti-rapina appare comunque 
enorme . 

Ieri Taviani, evidentemente conscio 
della debolezza delle spiegazioni ad­
dotte , si è prodotto in una spetta co­
lare mossa tattica che ha l"ortito se 
non altro l'effetto di placare d'un col­
po le pr oteste e le accuse dei gior­
nali revis ion isti , i quali dopo aver 
fatto ieri le rivelazioni , ogg i addita­
no il ministro come un modello di 
democrazia . Tavian i (al quale si è as­
sociato oggi Tanassi per i carabinieri 
con un 'iniziativa analoga) ha infatti 
annunciato di aver dato disposizioni 
perché la centrale di tele-allarme sia 
aperta all'ispezione dei gruppi parla­
mentari e alla constatazione delle sue 
effettive funzioni anti-crimine. E' una 
iniziativa che non aggiunge . nulla: a 
parte il fatto che sarà difficile veri­
ficare se tutte le l inee o solo una par­
te confluiscano oggi alla centrale in­
dipendente di tele-allarme, resta as­
sodato che, una volta predisposte in­
frastrutture tanto potenti , sarebbe 
tecnicamente elementare domani pas­
sare dalla ricezione di semplici im­
pulsi all a deviazione di migliaia di co­
municazioni te'le~oniche a'l'le centrali 
di S. Vitale. 

La verità è con tutta evidenza una 
altra, ed è tale da far emergere una 
volta di più il ruolo centrale avuto 
dai servizi segreti nella rifondazione 
su basi di massa degli apparati di 
contrailo soda le, un ruo lo imposto 
dalla logica della provocazione di sta­
to e ribadito oggi attraverso quest i 
fatti così come attraverso i dossier 
della « Rosa dei Venti», attraverso la 
riproposiz ione ampliata del fermo di 
polizia come attraverso l'iniziativa 
dello stesso Taviani - que"'a sì vera­
mente concreta - 'Pe r ·Ia -creazione 
attraverso gli 'stat i maggiori -delle for­
ze armate, di nuovi corpi armat i spe­
ciali in funzione anti-pro letaria . 

LonA CONTINUA - 3 

Una lettera aperta dei rifugiati 
cileni presso l'ambasc:iata 
italiana a Santiago, al presidente 
Leone e ai lavoratori italiani 

" comitato per i rifugiati politiCi in 
Italia ha diHuso oggi una lettera aper­
ta dei rifugiati cileni presso l'amba­
sciata italiana a Santi ago al presiden­
te della Repubblica italiana, Giovanni 
Leone. La lettera è un documento 
eloquente degli ostacoli e dei ritardi 
che alla partenza dei rifugiati vengo­
no frapposti non solo dalla giunta 
fascista , ma anche dalfe autorità ita­
liane. 

Dopo avere espresso la gratitudine 
dei rifugiati rimasti a Santiago per la 
accoglienza riswvata ai loro compa­
gni giunti a Roma il mese scorso (ri­
cordiamo a questo proposito come so­
lo la pronta reazione delle forze de­
mocratiche ne abbia impedito, la set­
timana scorsa, la deportazione nel 
campo profughi di Capua, N.d .R.), 
la lettera così prosegue : 

Tuttavia, a più di un mese dalla 
partenza di questo primo contingen­
te di rifugiati, il secondo e ridotto 
gruppo di altri 23 rifugiati con relativi 
figli coglie l'occasione per farsi lato­
re di questa lettera aperta intesa a 
segnalare a Vostra Eccellenza una 
giustificata inquietudine . 

« Ci preoccupa innanzitutto l'immo­
tivato ritardo con cui questi 23 esi­
liati adulti, e gli 11 bambini del grup­
po, sono stati messi in condizione di 
partire. In secondo luogo, il fatto che 
in tale circostanza siano stati autoriz­
zati a partire per Roma solo alcuni 
gruppi familiari e non tutti i 62 adulti 
e i 19 bambini a cui la Giunta Milita­
re aveva concesso salvacondotti già 
da 20 giorni; situazione questa ulte­
riormente aggravata dal tatto che so­
no ancora incerti o differiti 82 sal­
vacondotti per 74 adulti e 8 minori. 
Pur nel rispetto dei piani che il Go­
verno ital iano ritenga opportuno at­
tuare, è per noi ragione di preoccu­
pazione il fatto di ignorare i motivi 
che hanno determinato questa situa­
zione. Infatti , risulta per noi piutto- · 
sto inconsueta la discriminata ridu­
zione di questo secondo contingente, 
soprattutto in considerazione del fat­
to che la Giunta Militare fascista ha 
più volte annullato salvacondotti e 
autorizzazioni già concessi, come ne I 
caso recente di due nostri compagni. 
Siamo ugualmente preoccupati per la 
sorte di quelle famiglie che dovreb­
bero raggiungere a Roma altri esilia-

ti e i cui visti sono stati sospesi, 
con comprensibili conseguenze sui 
rispettivi familiari, malgrado rispon­
dessero a tutte le condizioni previ­
ste dal CIME per l'espatrio. 

La nostra condizione di rifugiati 
politici presso la sede diplomatica 
italiana ci sottopone di fatto e di 
diritto alla g iurisdizione e alle leggi 
vigenti in codesto paese, situazione 
che ovviamente rispettiamo in piena 
disciplina e responsabilità. 

Coscienti di questa situazione, ri­
teniamo tuttavia di essere in diritto 
di rendere partecipe Vostra Eccellen­
za, il Governo e tutti i lavoratori ita­
liani, di questa nostra preoccupazio­
ne di fronte a circostanze che sem­
brerebbero i n contraddizione con lo 
spirito di solidarietà e ospitalità di 
cui siamo stati fatti oggetto C .. ). 

Nel pieno rispetto di questa pre­
messa fondamentale ,ci rincrescereb­
be dover suppore che forze estra­
nee allo spirito di solidarietà ed ospi­
talità del Governo italiano, e quindi 
forze anche a noi ostili, potessero· 
interferire o influenzare la regolariz­
zazione del nostro status. Purtroppo 
non possiamo considerare il fascismo 
che opprime oggi il Cile come un 
fenomeno strettamente del i mitato ad 
una singola nazione né che le sue 
possibilità di pressione vengano 
ostacolate dalle frontiere . 

Pur nella nostra situazione d'im­
potenza, manteniamo intatta la nostra 
dignità di uomini e di patrioti. Sebbe­
ne il ·nostro -campo d 'azione sia limita­
to , è presente nella nostra piccola co­
munità la coscienza che la nostra 
capacità di lotta è non solo forte e 
diffusa, ma soprattutto irrinunciabile . 

E se per caso queste forze estra­
nee stessero veramente aftentando 
ai propositi di ospitalità del Gover­
no e del popolo italiano nei confron­
ti dei patrioti e di tutte le forze de­
mocratiche cilene perseguitate, vo­
glia Vostra Eccellenza prendere atto 
della nostra piena disponibilità -
nella misura delle nostre possibilità 
e sino alle estreme conseguenze -
a collaborare nella lotta per impedire 
che i nostri nemici mettano in atto 
i loro infami propositi » . 

La lettera è firmata dai rifugiati ci­
leni presso l'ambasciata italiana e 
datata Santiago, ·14 dicembre 1973. 

È giunto a Roma un secondo 
gruppo di rifugiati cileni . 

Sabato e domenica sono arrivati a 
Roma H secondo e terzo g·ruppo di 
compagni provenienti da,I Cill'e. E' 'Un 
a'ltro su'cces'so 'della mobNitazione 
de·lle ·forze democratioOhe italiane . So­
no in 'tutto 36 ('Più i 414 arrivati ne'l 
mese 'di novembre). fra essi molti 
bambini, a>lcuni 'di pochi mesi. Ma 
quanti ne restano rin'c'hius i ne·hl'amba­
sciata italiana e in quelle od egli i a'ltri 
Paesi, attorno' all'le qua'li la sorveglian­
za della 'PO'lizia fascista è stata rad­
doppiata? 

I compagni arrivati portano con sé 
questo preciso fmpegno: far ·sì che 
all'che tutti -gli 8!ltri pO'ssano las'ciare 
i,1 Ci<l e senza che scada il feroce ul­
timatum d'el'la giunta fascista ohe il 
31 'CIi questo mese ,chiuderà le fron­
tiere . 

Dei 17'8 rifug iati che hanno chiesto 
asi'lo pollitico all'lltalia, solo 64 sono 
finora entrati ne'I nostro Paese , 74 
non ,hanno ancora il sa1vacontlotto dei 
mi~itari fascisti , altri 40 , p-ur avendo­
lo già , non hanno fl -vi'sto d 'entrata in 
Ita~ia . Mancano tre gi·orni ana sca­
denza di quesìisal'Vacondotti. Ma 
malgrado questo il Ministero degli 
Ester i Italiano aocampa «mi'lle diffi­
cO'ltà burocratiche" , in aperta viola­
zione delle norme elementari de·1 di­
ritto internazionale c'he re'go lano il . 
tempo strettamente necessario di 
permanenza in una ambas-ciata . In 
base a queste nOl'me I 'lta,1 ia potreb­
be essere a:ccusata alla Corte di Stra­
sburgo (4 ·novembre 19'50) per viola­
zione 'di 'd iri tto 'PoliUco d~l · cittadino. 
E intanto ogni giorno s i verificano 
nuovi atroci episodi. La repressione 
continua · ne ll a maniera più indiscri­
minata : vengono effettuate -rappresa­
glie contro i familiari dei rifugiati 
ne'Ile ambasciate, per convincerli a 
consegnarsi al'la po lizia. Non solo mi­
litanti , ma anche sempl ~ci simpatiz­
zanti dei partiti 'democratici vengono 
li cenzia ti dal posto di lavoro ed espu,l­
s i dalla provincia . " coprifuoco con· 
tinua ad eS'sere imposto da l'le 23 a1-
le €l de~ mattino. La giunta ha stabi· 
lito arbitrariamente d i non concede­
re salvacon'dotti dopo '1'11 di·cembre . 
L'ambasciata italiana è ora circonda· 
ta da 10 militari con armi automati­
che e da altrettanti agenti in borghe­
se per impe'dire che a.ltri cittadini vi 

trovino rifugio. Vittima di queste mi­
sure è stata, tre giorni fa, unast'u­
dentessa dlena, 'catturata dai militari 
di fronte aH'am'basciata fran'cese. 

·11 'comitato per i rifugiati politici 
in Ita'lia ha rivolto unn-uovo appell'lo 
a""opinione pubb'lica democratica af­
fil1'dhé sia salvata Ila vita dei rifugiati 
ohe si . sono rivolti a4\l'ambasciata ita­
liana, a'C'Celerando al massimo l'usci­
ta dal Cile odi tutti Iloro: entr-o il 20 
proSlsimo di quel'li rl cui salva·condot­
to S'cade in tal·e data , entro iii 31 'Cl i­
cembre, di tutti gli altri. 

Spetta ora a noi, a tutte ,le forz'e 
democratiche far sì 'ohe l'appel'lo che 
c i portano i compagni arrivati odal Ci­
le, si traduca subito in rea'ltà . Ogni 
ora di ritardo signi~ica rega4are una 
'PoS'sibilità in più ai fascisti di eser­
citare la 'loro S'porca vendetta . 

Vietnam del Sud 

NUOVI CRIMINALI 
BOMBARDAMENTI 

SULLE ZONE LIBERE 
Nuovi criminali bombaroamenti 

del'l'aviazione saigonese sulle zone li­
bere de'I Vietnam del Sud: gli aerei 
di T>hieu sono fntervenuti per « appog­
giare » un ennesimo attacco dellie 
truppe terrestri contro territori del 
delta de l Mekong, 80 ch il ometr i a 
sud-ovest di Saigon, che gli accordi 
di Parig i hanno definito sotto 'Con­
trdllo ,del GRP. l ' intensifrcaz ione de­
gli atta C'C h i coincide con il periodo 
di rac'colta del riso, che -l'amministra­
zione di Saigon cerca di accaparrarsi 
per fronteggiare ·'a sempre .più disa· 
strosa s ituazfone economica della ca­
pitale. 

L'esca lation della guerra ql'indi, a 
quas i un anno dagli accordi, conti· 
n.ua: in questo quadro si inserisce il 
progettato incontro Le Duc Th;r­
Kissinger. Sul ri'spetto degli accdrdi 
di Par igi. 

A questo incontro i I GPR arriva con 
la ferma intenzione e la dimostrata 
capacità di rispondere colpo su colpo 
aille continue violazion i da parte de· 
gli ameri'cani e dei loro fantocci sai· 
gonesi. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Aperto con la re- Napoli: L'ALFA SUD 
lazione di Maca- VUOLE CHIUDERE 
luso il Comitato FINO AL 6 GENNAIO 

centrale del PCI 
Con una relazione di Macaluso si 

è aperto questa mattina il Comitato 
centrale del Pei: all'ordine del gior­
no il problema dell'agricoltura, ma 
la discussione coinvolge inevitabil­
mente la situazione politica comples­
siva, il salto in avanti che. la crisi 
ha fatto con le misure di emergenza. 

Il giudizio sulla situazione èsinte­
tizzato in questa frase: « non credia­
mo che sia utile sommare alla crisi 
economica una crisi politica senza 
che ci siano ancora le condizioni per 
una soluzione più avanzata". 'le pos­
sibilità di «far prevalere nuovi indi­
rizzi di politica economica,. non sono 
venute meno - ha detto Macaluso -
anche se l'azione di governo si rive­
la « inadeguata "alla situazione che 
è determinata nel paese. Va respinta 
la posizione di chi pensa che con 
i socialisti fuori del governo sia pos­
sibile condurre una lotta più «vigo­
rosa,. con una opposizione più vasta. 
«Si tratta di un'illusione massimali­
sta senza prospettive che si fonda 
su un vecchio e tragico errore com­
messo altre volte dal movimento ope­
raio, e cioè che la crisi economica 
favorisce in ogni caso lo sviluppo del­
le lotte e il processo rivoluzionario 
e che un governo borghese vale un 
altro ". Rovesciando un governo, dice 
Macaluso, non si rovescia automati­
camente una situazione poi itica por­
tandola più avanti «senza che siano 
mutati i rapporti di forza nel paese 
e gli orientamenti delle mas'se e non 
siano intervenuti spostamenti all'in­
terno delle forze politiche". Non bi­
sogna sottovalutare, ha continuato, 
« le manovre economiche e politiche 
di forze potenti che lavorano per una 
diversa involuzione }). La conclusione 
è che « la situazione richiede una di­
rezione del paese che dia almeno le 
più essenziali garanzie democrati­
che », anzi che «oggi più di ieri oc­
corre una rinnovata solidarietà tra 
le forze antifasciste e democratiche 
qualunque sia la loro collocazione 
parlamentare» Obiettivo immediato 
di questa « solidarietà,. (tra Pci e Dc) 
è un accordo « per una nuova legge 
sul divorzio,. che eviti il referendum. 
Il compito di un'opposizione «popo­
lare, democratica, responsabile" è 
oggi ancora quello di incalzare il go­
verno, perché prenda i provvedimenti 
necessari ai problemi e agli interessi 
delle masse. 

(C Ma se il governo mostrasse in­
sensil)ilità a questi problemi e man­
canza di volontà politica per risolver. 
li. tali da acccentuare la sfiducia dei 
cittadini verso le istituzioni, sarebbe 
dovere nostro combatterlo con l'o­
biettivo di rovesciarlo subito. proprio 
per garantire il sistema democrati· 
co »_ 

Dopo di che Macaluso è entrato nel 
merito dei problemi all'ordine del gior­
no. Sul significato e la portata della 
discussione in atto in questa riunio­
ne del comitato centrale del Pci sarà 
possibile dare un giudizio nei pros­
'simi giorni. 

MILANO 
Mercoledì 19 dicembre, alle 

ore 21, il Comitato Vietnam or­
ganizza presso la sede del Cen­
tro « Lunga Marcia,; in via Ce­
sare Correnti 11 un dibattito sul­
la Grecia. 

Relatore sarà Andreas Papa n­
dreu. 

Anche l'Alfa Sud allineata col re­
sto delle grandi fabbriche, ha deciso 
di chiudere la fabbrica dal 21 dicem­
bre al 7 gennaio con il pretesto della 
mancanza di radiatori e carburatori, 
e soprattutto con la scusa del proba­
bile assenteismo. L'esecutivo del con­
siglio, accettando in partenza una li­
nea subordinata, propone il recupero 
dei 7 giorni lavorativi attraverso un 
complicatissimo meccanismo che pre­
vede: 

1) l'utilizzazione di tre giorni di 
ferie; 

2) il recupero di altre tre giorni 
con due sabati lavorativi; 

3) l'ultima giornata sarà ricupera­
ta lavorarrdo la festività del 2 giugno. 

A questo si aggiunge la voce che 

DOMANI IL DIRETTIVO 
CGIL - CISL - UIL 

'Dopo 'la 'riunione del'l'eselCutivo de,I­
la ,PLM, dopo la nota dei sindacati 
'Contf~dera:li sUllla 'ohiusura de'lle fab­
briche, si 'riunirà domani, mercoledì, 
iii direttivo dell,la federazione CGI'l­
OISL-UIL per affrontare la prima di­
S'aussione sui «provvedimenti ener­
g'eHci " e le 1I0ro conseguenze imme­
<diate. Subito do'Po i sindacati confe­
derali avranno un incontro con il go­
verno. 

La ·riunione del'I'esecutivo dei sin­
davati metalmeocani'ci Iha sottolinea­
to, ben più ,che 'le precedenti prese 
di posizione del"'e conlfederazioni, Ì'i 
vuoto di iniziativa sindacale, la so­
stanziale subordinazione a'lII e mano­
'V're padronali, l'incapa'citi:l di ·andare 
oltre, nei rapporti con i'l gQvemo, ad 
'una rnc'hiesta di intervento moderato­
re ne'hl'attual'e fase. 'ili gi'udizio che la 
,FLM ha espresso sui processi di ri­
strutturazione paldronale,s'li""uso che 
si 'sta facendo d8ll'la {( crisi energeti­
'Ca» e .soprattutto sul ruollo de'I go­
verno, rifiuta ,di vedere "a pO'rtata del 
pr()icesso inneS'cato 'dai padroni, che 
sviluppa un attacco senza 'Preceden­
ti a'lIe condizioni di, vita del,la .classe 
operaia , e 'la 'Parte 'che ricopre il go­
verno. Gli incontri che i sindocati 
'hanno avuto in questi mesi con i mi­
-nistri economi'Ci si sono risolti ogni 
volta in un milila di fatto. € oggi 'Ia 
federazione CGlilJOISL-UIL sarà co­
stretta, suo m~lgr3ido, a mettere al­
l'ordine dell giorno 'della :riunione di 
mercdle'dì an'che la questione deHe 
pensioni. L'accor.do del 13 ottobre L 

ohe è 'servito a Ilegittimare 'la treg'ua 
'sociale , 'è O'g'getto Idi uno scontro al­
finterno dell 'governo 'ohe ne ha pro­
vocato la -non appl rcazione. 

,In 'questa situazi·one sUllI'esempio 
de~la H .!M, i sindacati comederali ~a · 
vorano ad 'Un «piano '<.li emergenza n: 
i sindacati metalmeocanid ,hanno pre­
parato una specie di «progetto <di 
ri'collversione 'CIel'l'or-ganizzazione pro­
duttiva » a'Ha luce defila crisi energe­
ti'ca, la felderazione CGIL·C'ISL-UIL 
proporrà 'Un suo piano su'l,le fonti di 
energia. 

Que'sta disc!1ssi'one, que'ste propo­
ste mascherano in realtà la <disponi­
bi'lità, malto più sostanziale, dei 'sin­
dacati a'd arretrare sulle iniziative di 
lotta, proc:lamando un periodo sup­
plementare di tregua, a 'Conceldere, 
con ,la scusa ,de'lila « ri'Conversione » 

mano 'Iibera ai padroni in termini di 
straol'ldinario, massima utilizzazione 
degli impianti, sospensioni e licenzia­
menti «per ristrutturazione n. 

UNA VITTORIA DEI PROLETARI IN DIVISA 

Libertà provvisoria 
ai soldati di Attimis 
E' cominciato ieri il processo davanti al tribunale milita­
re di Padova 

E' cominciato oggi al tribunale mi­
litare il 'processo contro i militari di 
Attimis, aocusati e mandati a Pe­
sohiera dopo :dhe m~Ha :Ioro caserma 
tutti i sol'dati avevano rifiutato il 
rarrcio. 

La campagna e la mobilitazione che 
intorno a questo epi'sodio si è svolta 
in questi ultimi tempi in tutto iii Friu­
li, ha ottenuto una prima significativa 
vittoria : il tribunale ha deciso di con­
cedere la libertà prowisoria ai sOII­
da1j subito invece che a sentenza 
fatta, come è la norma dei tribunali 
mi:litari. 

Nemmeno la richiesta dell P,M. di 
contrapporre la posizione di 3 solda­
ti a quelila di tutti gli éJltri p. 1:1 richie­
sta di non concedere loro !a libertà 
è stata accolta dai giudici. 

Un'altra importante conquista' delila 
di,fesa è stata la decisione di annu,l­
Ilare tutti g'li interrogatori resi dai 
soldati, alla pdlizia militare, cioè a1 
capitano Gatti, membro de'I Sid e ben 
noto a tutti i proletari in divisa. 

Moltirssimi compagni erano presen­
ti ,per tutta la durata de-I dibattimen­
to , che continuerà domani e ne i pros­
simi giorni. 

circola insistentemente in fabbrica 
che l'azienda avrebbe richiesto per il 
28 e 29 dicembre 5.000 (cinquemila! I) 
comandati per la manutenzione. La li­
nea dell'esecutivo si contrappone net­
tamente alla richiesta del salario pa­
gato al 100%, che viene dalla massa 
degli operai e che è presente all'in­
terno della piattaforma, anche se i 
vertici sindacali fanno sempre più 
finta di dimenticarsene. Questo è sta­
to chiaramente detto in molte assem­
blee delle avanguardie, che hanno 
criticato l'ennesimo cedimento sinda­
cale e soprattutto il tentativo siste­
matico d itrovare delle soluzioni ai 
problemi dell'azienda, senza nemme­
no lontanamente pensare di mobili­
tare gli operai. 

La discussione della giornata di .ie­
ri rappresenta esemplarmente la fa­
se che in questi giorni attraversa la 
iniziativa e la discussione operaia al­
l'Alfa Sud . 

Dopo la lotta contrattuale che, co­
me dicono molti operai, è stata un 
« allenamento ", è seguito una lunga 
fase di scioperi e iniziative autonome 
nei reparti con al centro il tema del 
salario e dell'organizzazione del la­
voro (livelli, ritmi, nocività). che ha 
avuto il suo momento principale nel 
rifiuto del 6 per 6 e ha visto la con­
trapposiZione più chiara e netta tra 
la massa degli operai da una parte e 
il coordinamento del C.d.F., arroccato 
sulla linea del compromesso azien­
dale e si è conclusa con l'assemblea 
tenuta da Lama, 

Oggi per gli operai si è aperta una 
nuova fase in cui al primo posto c'è 
il problema dell'organizzazione inter­
na. Di fronte alla volontà dei vertici 
sindacali di scavalcare le decisioni 
emerse in tutte le assemblee tenute 
finora e di prolungare indefinita­
mente la tregua, gli operai vedono 
come unico mezzo per l'inizio della 
lotta la generalizzazione degli sciope­
ri di reparto, per imporre al sindacato 
un rapporto di forza che non consen­
ta in alcun modo di sviare la lotta 
dall'obiettivo del salario. Questa chia­
rezza comporta nuovi compiti per le 
avanguardie di massa presenti nei 
reparti, che oggi si pongono il pro­
blema della direzione, della centraliz­
zazione delle iniziative autonome sui 
temi del salario, del rifiuto del terzo 
turno, dei licenziamenti . 

In modo parallelo va avanti il pro­
blema del rinnovo del consiglio di 
fabbrica che in questi giorni è al ceno . 
tro della discussione operaia sempre 
più spesso. Di fronte al silenzio as­
soluto, su questo punto, dell'esecuti­
vo di fabbrica, che denuncia tra l'al­
tro una contraddizione tra chi vuole 
andare subito a nuove elezioni e chi 
vuole rimandarle a dopo la chiusura 
della vertenza, la linea degli operai 
è chiara: « Facciamo un po' di puli­
zia ». Questa è una parola d'ordine 
che deve essere ripresa e deve rap­
presentare un tema specifico di ini­
ziativa dell'avanguardia. L'individua­
zione dei delegati che fino ad oggi si 
sono contrapposti più spudoratamen­
te alle esigenze operaie deve coin­
cidere con l'organizzazione nei repar­
ti per sostituirli con quei compagni 
che nel corso di questi mesi sono sta­
ti un punto di riferimento nei reparti 
e nelle assemblee. 

Sciopero generale a Foggia 

4.000 . COMPAGNI 
IN CORTEO 

Questa mattina un corteo di circa 
4.000 braccianti, 'studenti e proletari 
ha attraversato rl centro de,Ida città. 

Una grossa parte ,de'I corteo era 
costituita dai 'braocianti venuti i'n 
gran numero dalla provincia. 

Lo sciopero 'è riuS'cito completa­
mente nelle 'scudle, con una parteci­
pazione massilccia ,dei pendolari ar­
rivati in autobus 'elai paesi vicini . 

Novara 

2.000 IN CORTEO 
CONTRO 

LE SOSPENSIONI 
Si è svolto oggi lo sciopero gene­

rale delle scuole contrO le sospensio­
ni all'istituto Mossotti . 

Un lungo corteo ha percorso la cit­
tà scandendo slogans contro la re­
pressione contro la scuola: «Boccia­
ture sospensioni , questa è la scuola 
dei padroni " . 

Lo sciopero è fallito solo al classi ­
co dove i genitori fascisti hanno sfon­
dato il picchetto facendo entrare lo­
ro figli . 

Parigi 
IL FASCISTA CILENO 

VILLARIN 
TROVA PANE 

PER I SUOI DENTI 
Leon Villarin, 'capo della confede­

razione degli autotraS'portatori chleni 
- il « sindacato n dei padroni delle 
imprese dei trasporti che ha avuto 
un ruolo determinante nello spianare 
ai m~litari la strada del golpe - è 
rimasto «sequestrato" ieri per pa­
recchie ore nel!l'albergo di Parigi che 
10 ospita: un centinaio di 'compagni 
appartenenti a 'diversi comitati di so­
lidarietà con la ,lotta del popolo cile­
no, hanno fatto irruzione nell'hotel 
catturando i'I fascista e sua moglie. 
In una improvvisata conferenza stam­
pa, i compagni hanno chiesto fimme­
diata espulsione di Vi"liarin da/Ila 
Franéia, ,protestando per i'I fatto che 
«~I governo irancese abbia . potuto 
tollerare :Ia presenza a Parigi di un 
tale assassino n: « Ciò prova una \/0'1-

ta di più - had~chiarato Alain Kri­
vine nel 'corso del'la 'conferenza stam­
pa - 1a complicCità di questo gover­
no con la giunta cillena . Esso arresta 
i militanti cilleni invece di espellere 
un fascista de/Ida taglia di Villarin" . 
« Ouest'U'ltimo ", ha ri'cordato ancora 
Krivine « aveva pubblicamente chiesto 
i'l 10 -settembre S'corso l'i-ntervento 
del'le forze armate per "sa·lvare" . il 
Cile n. La pOllizia, ha 'elO'Vuto attende­
re 'due ore e mezzo prima di fe'rma­
re Krivine e altri 33 'compagni: più 
tardi ri,laS'ciati. 

Il fascista ha intanto capito l'anti­
fona. e dopo aver regolato il conto 
si è recato a mangiare, evit;:mdo ri­
storanti pubblici, nell'ambasciélta dei 
gorilla: di 'lì poco dopo si è recato 
all'I'aeroporto di Orly, da dove ha spic­
cato il volo. 

Milano 
LA MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 
DI AVANGUARDIA 

OPERAIA 
PER IL CILE 

Domenica pomeriggio più di 10.000 
compagni sono sfilati per le vie di 
Milano in occasione della manifesta­
zione promossa contro il colpo di sta­
to in Cile dal « comitato di sostegno 
del popolo cileno n che fa capo all'or­
ganizzazione Avanguardia Operaia . Il 
corteo. a cui hanno parteCipato dele­
gazioni di Avanguardia Operaia di nu­
merose regioni italiane e alcune dele­
gazioni straniere, era stato preceduto 

. al mattino da un convegno al teatro 
Da.I Verme. 

Così come si è configurata, l ' ini­
ziativa ha assunto la fisionomia di 
una scadenza interna all'organizzazio­
ne di Avanguardia Operaia in un mo­
do che contrasta l'impegno unitario e 
di confronto che ha caratterizzato il 
dibattito e le iniziative degli ultimi 
mesi sul Cile e sugli altri problemi 
internazionali. Per questo nessuna 
altra organizzazione della sinistra ri­
voluzionaria ha dato la sua adesione. 

MATERA 
Il 18 sciopero generale nelle 

scuole indetto dagli organismi 
studenteschi con corteo a Piaz· 
za Stazione alle ore 9 e comi­
zio su: trasporti, libri, mensa 
gratis. contro il fascismo e l'im· 
perialismo ' contro la selezione 
e la repressione. 

CHIUSURA 
DELLE fABBRICHE '. 

(Continua dalla 1a pagina) 
ste operaie di questi ultimi anni: do­
po j:J b;l o'Cco del'le assunzioni e il dra­
sti-cori'dimensionamento de'I'le pro­
spettiV'e di i·nvestimenti al·1 sud da 
parte ,dena Fiat. misure che col'Pis'co­
no direttamente i 'livelli di o~cupazio­
ne, oggi querlo ·che dovrebbe saltare 
nei progetti padronali è ,la rigidità 
della forza~lavoro. Non basta che in 
questi L1ltim i tempi siano aumentati 
in misura considerevole gli straordi­
nari,sotto ili ricatto del'la diminuzio­
ne del sa lari'o reale; l 'attacco viene 
portato più in profon'dità. 

Quel'I'uso selvaggio degli impianti 
che i padroni hanno cercato di impor­
re senza succes~o negli U'ltimi cin­
que anni tentano ora di introdurlo 
pezzo per pezzo. La chiusura degli 
stabillimenti fra Natale e Capodanno 
che cosa significa se non i'I tentati­
vo di ovviare , spegnell'do del tutto i 
macchinar i, ai costi ohe generalmen­
te in questo periodo de'I'I'anno le 
aziende hanno sempre dovuto paga­
re in relazione ail'alti'ssimo tasso di 
assenteismo? E allcora , qua1le mi­
gliore occasione per infrangere una 
prima volta il rifiuto operaio dei re­
cuperi 'durante le giornate di riposo? 

L'Unione Industriali ha cominciato 
sparando grosso : vacanza a Natale , 
~ avoro in agosto. I sindacati hanno ri­
fiutato lo slittamento delle ferie , ma , 
in cambio, hanno acconsentito a'I'lo 
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TORINO· DOPO IL RAPIMENTO DI AMERIO 

Tra stampa 
gara a chi 

e polizia una nobile ~ 
provoca di più 

All 'assoluta mancanza di novità sul 
rapimento del dirigente Fiat Amerio, 
fa riscontro però un attivismo sfre­
nato da parte di PS e carabinieri e 
un' attività antioperaia e persecutori a 
nei confronti della sinistra di estrema 
gravità. alimentata nei fatti da tutti 
i giornali borghesi. 

Due giorni dopo il sequestro, i gior­
nali annunciano che sono stati spic­
cati quattro mandati di cattura. La 
magistratura smentisce. Il questore 
precisa che i mandati «stanno per 
essere spiccati ", poi fa marcia indie­
tro e afferma che una persona è sta­
ta identificata (Si tratterebbe del Fer­
rari) e che le «altre sono in via di . 
identificazione n. Poi nulla. 

A metà settimana, l'ANSA (l'agen­
zia cui fanno capo tutti i giornali ita­
liani) viene avvertita della presenza 
di fotografie del rapito e di un vo­
lantino delle Brigate Rosse in una ca­
bina telefonica Ma l'ANSA non può 
pubblicare le foto, come sarebbe la 
sua funzione, perché il questore le 
sequestra. E cosI le foto sono state 
descritte in tre modi diversi nel giro 
di pochi giorni. 

Prima il rapito viene descritto « te­
so ma in buona salute" in una stan­
za spoglia. Poi, in una stanza rico­
perta di striscioni, poi accanto ad uo­
mini mascherati, poi appoggiato ad 
un muro coperto di scritte, oggi infi­
ne « stremato ", cosa che, aggiungo­
no i giornal i, fa pensare ad un possi­
bile tragico epilogo dell'episodio. A 
questo i nqual ificabi le comportamento 
fa seguito l'ordine imposto dalla di­
rezione Fiat alla Stampa, cioè ai suoi 
subalterni, di attenersi unicamente 
alle notizie ufficiali diramate dalla 
questura. I giornalisti si adeguano, 
non solo la Stampa. 

Il foglio quotidiano fa$cista passa 
poi tutti i limiti, arrivando a pubbli­
care in prima pagina con grosso ri­
lievo la notizia che il militante di Lot­
ta Continua, Paolo Hutter, da poco 
rilasciato dallo stadio di Santiago, sa­
rebbe uno degli indiziati. (II compa­
gno ha presentato querela per" diffa­
mazione aggravata" ma i fascisti non 
hanno dato finora nessuna smentita). 

Sul piano legale, la provocazione 
contro la si'nistra, dopo il fermo di 
numerosi operai e delegati, ha rag­
giunto il culmine con la perquisizione 
nelle case dei compagni Tranfaglia, 
Salvadori e D'Orsi alla ricerca di « ar­
mi, esplosivi, bottiglie incendiarie ed 
altri oggetti pertinenti a reato n. Sono 

. tutti e tre docenti presso l'università 
di materie storiche. La perquisizione 
non si giustifica in nessun modo, i 
compagni hanno inviato ai giornali 
una dura nota di protesta. Intanto la 
Stampa ci annuncia che sono arrivati 
a Torino decine di agenti « specializ­
zati in infiltrazioni nei gruppi extra­
parlamentari ". 

Fanfani ha di che essere soddisfat­
to: la « libera informazione" è piega­
ta ai suoi voleri. Vedremo nei prossi­
mi giorni se anche gli altri articoli del 
suo progetto di legge , quelli che au­
torizzano la polizia a sparare, o che 
autorizzano il fermo di polizia «in 
ipotesi di concorso di reato ". saran: 
no sperimentati a Torino. 

Probabilmente le «Brigate Ros­
se ", che hanno sempre tenuto d'oc­
chio l'aspetto spettacolare-propagan­
distico delle loro imprese, si ritengo-

slittamento di tre giornate festive, 
di cui due coincidenti con alltrettan­
te domeniche e una con la festività 
infra'Settimaflale di 'San Giovanni, e 
di un sabato. Il tutto heninteso in 
nome delle <I esigenze produttive n 

delle imprese e de'I «risparmio '<li 
combustibile n . D'altra parte questa 
politiCa ha degli i'Hustri precedenti: 
allia Pininfarina ad esempio, ,dove il 
sindecato ha accettato di far 'lavorare 
gli operai nove ore al giorno per re­
cuperare un breve 'Periodo di chiu­
sura , o anohe a'lI'OI ivetti , dove saba­
to scorso gli operai sono rimasti in 
fabbrica recuperarldo anticipatamente 
i giorni 110n lavorativi deNa fine di 
di<;el]lbre 

In questa situazione anche il gover­
no si è sentito in dovere 'di interveni­
re . l'I ministro Berto'ldi in una sua let­
tera si è di'chiarato d'accordo 'con le 
organizzazioni sindacali sull'inoppor­
tunità de'I ricorso alla 'cassa integra­
zione e sulla validità delille soluzioni 
di reCL1pero concordate con i padroni. 

Giro di valzer, dunque, ma a tre 
questa volta : i padroni, sindacati e 
governo ; i'n nome naturalmente de'I 
supremo interesse della produzione 
naz iona'l e. Peccato C'he i,l tutto si svol­
ga senza interpellare i,l maggiore in­
teressato, 'la olasse operaia , che, co­
munque, ha già avuto modo di espri­
m ere rl proprio parere in un'assem­
bi ea a M irafiori: la richiesta cioè del· 
la garanzia totale del salario, senza 
che questo comporti un aggravio del­
lo sfruttamento. 

no soddisfatte dell 'esito di quest'ul· 
tima. 

I «giornali di Agnelli », ai quali 
avevano chiesto «correttezza (sicl) 
e completezza d'informazione», ce li 
hanno messa tutta; ieri il Corriere 
della Sera ha scoperto, per la penna 
di un malcapitato corrispondente da 
Bonn, che documenti delle Brigate 
Rosse sono stati pubblicati da un edi­
tore tedesco e ha ritenuto f'esplosiva 
notizia degna di occupare la 1" pagina. 
Siamo alla comicità pura. E già i gior- L'I 
ni passati erano stati esilaranti, con 
gli assalti di Viola e compagnia alle 
auto con gli altoparlanti a Milano, o 
con la polizia di Torino che, dopo che 
per due volte una cabina telefonica 
viene usata come cassetta postale 
dai «brigatisti» . decide di presidiar-
la! 

AI di là del folklore, c 'è la politica, 
e l'uso che di questa vicenda ciascu- t 
na parte politica ha ritenuto di fare; 
le Brigate Rosse stesse, in primo luo· 
go, che hanno confermato e anzi raf­
forzato, la loro pazzesca distanza dal-
Ia lotta di classe e dalle sue scaden-
ze. C'è uno scontro di portata deci­
siva fra la borghesia, che moltiplica 
e generalizza il suo attacco al sala· 
rio, alla libertà di organizzazione, al­
l'occupazione, e la classe operaia, 
che preme per rompere il blocco del­
le lotte in fabbrica e costruire una ri­
sposta generale della società. Le 
«Brigate Rosse" dichiarano che c'è 
il pericolo che la paura si affermi tra 
le grandi masse e si accollano il 
compito di rovesciare la paura con 
f'esempio della loro impresa; con una 
narcisistica confusione sul ruolo del­
le masse e il ruolo· proprio, dichiara­
no che il destino dello sfruttatore che 
hanno sequestrato dipende dal « pro­
seguimento delfe manovre antiope­
raie (cassa integrazione, ecc.) di stru­
mentalizzazione della crisi ecc. (ci 
vuoI altro!); invitano le masse ad una 
scelta per il " potere proletario arma­
to" che sembra supporre la costitu­
zione del proletariato in Brigate Ros­
se clandestine. Che questa linea 
esprima, con particolare immodestia, 
un errore già vissuto e scontato fino 
in fondo dal movimento rivoluziona­
rio, era già noto da tempo, e segna­
va la t:eparazione drastica fra le Bri­
gate Rosse e le organizzazioni rivo­
luzionarie. Non si è mai trattato di 
scegliere tra «legalità" e «illegali­
tà ", bensì tra una linea di massa pro­
letaria e una linea militarista piccolo 
borghese. 

Se questo è da moito tempo il no­
stro giudizio, non possiamo avere al­
cuna indulgenza nei confronti di un 
modo diffuso anche nella sinistra ex­
traparlamentare, di trattare questo ti­
po di problemi, mettendosi sbracata­
mente a rimorchio della strumentaliz­
zazione borghese. La quale fa il suo 
mestiere, naturalmente; e nel suo 
mestiere è compreso il tentativo di 
desumare nella veste aggravata fan­
faniana il fermo di polizia, o lo sfor­
zo programmatico di colpire tra i mi­
litanti di sinistra, tra gli operai di 
avanguardia, tra gli intellettuali de­
mocratici; o di imbastire nuove mon­
tature contro organizzazioni come la 
nostra. Tutto questo è avvenuto e av­
viene quotidianamente oltre i limiti 
del ridicolo (si veda la speculazione 
contro Paolo Hutter orchestrata in 
combutta tra fascisti e carabinieri). 

A tutto questo, indubbiamente, la 
impresa delle Brigate Rosse ha for­
nito un pretesto, di cui certo di que­
sti tempi non si sentiva il bisogno. 

Ma non è qui il punto. La più impor· 
tante strumentalitzazione che la bor­
ghesia tenta di fare va al di là delle 
sue mosse contingenti, e riguarda un 
obiettivo più di fondo: il tentativo, 
cioè, di squalificare e «criminalizza­
re », con l'azione delle Brigate Rosse, 
la concezione stessa defla violenza 
proletaria, del diritto proletario ad op· 
porsi afla violenza cinica che la boro 
ghesia coltiva e mette in opera ogni 
qualvolta vede minacciati i propri pri· 
vilegi. 

Contro questa ipocrita strumenta­
lizzazione il movimento rivoluzionario 
deve schierarsi inflessibilmente. Que­
sto è il suo nemico principale. Si per­
da meno tempo a sostenere la pere­
grina ipotesi che le Brigate Rosse 
siano un'articolazione della pista ne· 
ra, e che magari Amerio sia stato ra­
pito da Amerio stesso; e ci si. impe' 
gni di più a spiegare chi è Amerio. 
che cos'è lo spionaggio Fiat, che co­
sa sono i licenziamenti, quale è il pul­
pito (f democratico» dal quale predio 
cano i sacerdoti dell'ordine padro· 
naIe. Si scelga cioè, di parlare alfe 
masse, e con il punto di vista delle 
masse coscienti . Che non hanno nes 
suna intenzione di buttare via , con 
l'acqua sporca defl'avventurismo piC­
colo borghese, il problema vivo e se· 
rio della violenza proletaria. 
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